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ECONOMIA&LAVORO 

Rinviataadomanilariunione Mobilitazione di attivisti 
dei soci sul megaumento della Lega ambiente: 
di capitale: laMontedison «Con il bilancio economico 
vuol decidere con il suo 51% vogliamo quello ambientale » 

Assemblea Enimont a vuoto 
Gardini prepara l'affondo Raul Gardini 

Il Pei: Andreotti intervenga 
«La chimica italiana 
non è proprietà privata 
del gruppo Ferruzzi» 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 

• I PORTO TORRES. «Questa 
operazione oggi è rovinosa per 
la Sardegna, in prospettiva per 

• l'intera chimica italiana». Gior-
. gio Macciotla, vicepresidente 
dei deputati comunisti, tiene 
insolitamente a ribadire il suo 
incarico, intervenendo all'as
semblea aperta.nel municipio 
di Porto Torres: -Il Pei conside-

" ra la vicenda Enimont come 
una grande vertenza naziona
le , . , 
. Per quali motivi? 
Essenzialmente sono tre. Il pri
mo chiama direttamente in 
causa sbilanci Enimont su un 
fatturato di circa 15.000 miliar
di, c'è un buco nella bilancia 
commerciale di circa 10.000 
miliardi. Se si assume l'Obietti- • 
va di eliminare il deficit, non si 
pad prescindere da una con
quista del mercato. E la Sarde
gna svolge già un ruolo impor
tante in questa direzione. L'È-
nimont non può vantarsi di 
produrre il 25% delle fibre acri
liche nel mercato mondiale, e 
poi dimenticare che I due terzi 
di questa produzione proviene 
dagli stabilimenti sardi. Se si li
quida la chimica sarda si inde
boliscono inevitabilmente an
che gli altri poli nazionali di 
Marghcra e della Sicilia, per
che è il gruppo intero che per
de solidità. La scelta della Sar
degna come terzo polo chimi
co consentirebbe inoltre di fa
re degli interventi ambiental
mente garantiti senza conge
stionare ulteriormente le altre 
aree chimiche, in particolare 
quella veneta. Infine, l'Eni-
moni non può ignorare e di
sperdere le notevoli professio
nalità che si sono create 4» 
questi decenni dell'isola. 

Con propone allora n Pel? 

A questo punto credo che la 
questione debba essere assun
ta- direttamente dal presidente 
del Consiglio, in quanto (tra 
l'altro) presidente del Cipe. 
Fin dall'Inizio, invece, il gover
no si 6 collocato, rispetto alla 
questione chimica, come me
ro supporto delie-scelte azien
dali Eni e Montedison. Le stes
se, incentivazioni proposte dal 
governo non vanno nella dire
zione di un serio rilancio della 
chimica italiana, ma tendono 
unicamente a favorire i bilanci 
aziendali. Il governo non ha 
mai usato gli strumenti a sua 
disposizione per imporre a 

Cardini una strategia degna di 
un grande gruppo, anziché 
guardare alle convenienze ri
strette dell'azienda Ferruzzi fi
nanziaria. Bisogna richiamare 
l'Enimont agli interessi nazio
nali che rappresenta. 

E l'Eni? Quali tono le «ne re-
, tponsabUlta nella vicenda? 

Evidentemente c'è perlomeno 
una corresponsabilità nell'im
postazione di quel «business-
pian» che, pur interpretato non 
senza forzature dalla maggio
ranza Enimont. ha portalo oggi 
a queste scelte. E poi ha la gra
ve colpa di aver consegnato a 
Gardini e alla Montedison la 
maggioranza nel consiglio di 
amministrazione Enimont. Ca
gliari e I vertici Eni, nel distin
guere le proprie responsabilità 
in questa vicenda, non posso
no lar finta di dimenticarsene. 

Ma a questo ponto, non po
trebbe tornare In discussio
ne lo detto matrimonio Eni-
Mootedlton? 

No, le nostre critiche non sono 
alle operazione Enimont ma 
alla sua strategia che - e bene 
ripeterlo - non si dimostra af
fatto all'altezza di un grande 
gruppo, ma persegue degli in
teressi privati... 
• Cardini ripete che solo con 

la privatizzazione ti può ri-
' dare competitività ed effi

cienza a) settore... 
Bisognerebbe smetterla con 
questa storia che tutto ciò che 
è pubblico va male, e tutto ciò 
che e privato funziona. La sto
ria della chimica italiana sta a 
dimostrare addirittura l'oppo
sto: è stato l'intervento poub-

. blico a salvare e risanare la si-
• tuazione fallimentare creata 
dai privati. E la stessa vicenda 
del consiglio di amministrazio-

. ne Enimont presenta alcuni 
aspetti assai significativi. Mi ri
ferisco ai manager espressi 
dalla Montedison. tutti o quasi 
privi di una reale cultura chi
mica. Col risultato che ogni 
volta che si deve scegliere, 
ogni decisione viene rimanda
ta di fatto al consiglio d'ammi
nistrazione Montedison, e poi 
al consiglio degli azionisti, per 
tornare infine, solo in terza 
battuta, al consiglio di ammini
strazione Enimont. Tutto il 
contrario, come si vede, di 
quella flessibilità tanto invoca
ta (a parole) da Gardini. 

DP.B. 

La Montedison non si è presentata all'assemblea 
dell'Enimont che pure aveva insistentemente richie
sto di convocare. La riunione dei soci — in occasio
ne della quale si erano mobilitati decine di attivisti 
della Lega ambiente — è slittata a domani. E forse 
slitterà ancora fino a una nuova convocazione, 
quando basteranno per deliberare t voti di Gardini e 
dei suoi alleati. 

DARIO VENEQONI 

• « MILANO Neanche tre mi
nuti sono bastati a Sergio Cra-
gnotti, amministratore delega
to dell'Enimont, per recitare il 
copione scritto in Foro Bona-
parte, sede della Montedison. 
Constatata la presenza di 144 
azionisti rappresentanti il 
46,09% del capitale della so
cietà, Cragnolti ha preso atto 
che non cra stato raggiunto il 
quorum del 65% previsto dallo 
statuto e ha rinviato tutti a do- . 
mani, in seconda convocazio
ne. . ! • . • . . 

L'assemblea straordinaria e 
ordinaria dell'Enimont era sta
ta chiesta da Gardini per vara
re un aumento dì capitale da 
oltre 10.000 miliardi che Foro. 

Bonaparte intende realizzare 
conferendo le sue società chi
miche (mentre l'Eni dovrebbe 
versare diverse migliaia di mi
liardi). Eppure proprio la Mon
tedison non si è presentata al
l'appuntamento, facendo deli
beratamente mancare il quo
rum. 

Nel gioco delle parti dell'E
nimont succede anche che a 
constatare . l'assenza della 
Montedison dall'assemblea sia 
Sergio Cragnolti, che pure del
la società, di Gardini e alto diri
gente. Cragnolti, inoltre, guida 
l'assemblea senza essere il 
presidente. Lorenzo Necci, il 
presidente uscente, è dimissio
nario da oltre due mesi, ma il 

consiglio di amministrazione si 
guarda bene dal sostituirlo. 

Insomma, un autentico 
guazzabuglio formale. Al di 
sotto del qu.ile, però, non è dif
ficile scorger: uno scontro di 
strategie tra i due partner origi
nali. La Montedison, forte del
l'alleanza con alcuni grandi 
azionisti privati, sa di poter 
contare su una quota di oltre il 
50% del capitale, E poiché lo 
statuto dice che nelle assem
blee ordinane è necessario II 
65% dei voti in prima convoca
zione, e che nelle straordinarie 
lo stesso quorum e- richiesto sia 
in prima chi; in seconda, la sua 
tattica è quella di imporre un 
rinvio fino a che tale limite non 
sia più richiesto. Già domani 
quindi Gattini potrebbe far va
lere il suo 51% in sede di as
semblea oidinaria, quando si 
tratterà di decidere le acquisi
zioni delle società Montedi
son; per deliberare sull'au
mento di capitale, invece, si 
andrà quasi certamente in ter
za convocazione, tra circa un 
mese. 

In vista di questa scadenza 
sono slate rese note le valuta
zioni tecniche affidale a socie

tà indipendenti su valore reale 
delle partecipa; ioni • della 
Montedison. Stime che diver
gono da società <i società (dai 
3.000 ai 4.000 miliardi circa), a 
seconda dei criteri utilizzati 
per i calcoli, ma che soprattut
to non risolvono la questione 
cruciale: ha davvero bisogno 
Enimont di rilevare quelle atti
vità? O non si tran, i piuttosto di 
un affare solo per Cardini che 
se ne disia? 

Tutto ciò però i' rimasto as
solutamente inespresso ieri 
manina, al momi'iito del rinvio 
deH'assermblca. Cunirò queste 
tattiche dilatorie, e I le non con
sentono nei fatti .i?li azionisti 
una discussione s .ille strategie 
dell'azienda, in pi .rticolarc per 
quanto riguarda l.i lotta all'In
quinamento, hanno preso po
sizione vivacemente oltre un 
centinaio di attiva." della Lega 
per l'Ambiente, pnsenti in ve
ste di piccoli azioi i sti del polo 
chimico. 
• Per tutti ha pur ..ito per pri
mo il presidente irmele Rea-
lacci (che Cragnolti ha ripetu
tamente chiamate chissà per
ché Rubinacci). «tappiamo — 
ha detto—che i problemi am

bientali non si risolvono dal
l'oggi al domani; ma è necesa-
rio iniziare subito e con ener
gia. E invece menlre Enimont è 
paralizzala centinaia di ton
nellate di sostanze inquinanti 
avvelenano ogni giorno l'aria, 
l'acqua e il terrilono». «Le poli
tiche ambientali vengono pri
ma, devono condizionare a 
monte le politiche industriali 
ed economiche, altrimenti non 
sarà possibile salvare il nostro 
futuro». 

In segno di «civile protesta' 
contro le scelte dell'Enimont i 
soci ambientalisti hanno pro
seguilo da soli l'assemblea fi
no a quasi le 2 del pomeriggio, 
per rivendicare I immediata 
chiusura dell'Acna di Cengio, 
la sospensione dell'attività del
la Monledipe di Mantova e un 
•check-up» per gli impianti di 
Priolo. Al termine è Mata ap
provata una serie di mozioni, 
tra le quali quella che chiede 
all'Enimont che «nella prossi
ma assemblea di bilancio ven
ga presentato anche un bilan
cio ambientale analitico, con 
una descrizione dei problemi 
dei singoli siti industriali e de
gli interventi In corso e in pro
gramma». 

Mobilitazione con forze politiche ed enti locali per bloccare i licenziamenti 

La Sardegna paga il prezzo più alto 
Sono in gioco fabbriche e 1000 posti 
Le fabbriche sarde si mobilitano contro i licenzia
menti decisi dall'Enimont. Allo scadere delle 99 ore 
di sciopero indette sabato dai sindacati, i lavoratori 
si riuniscono domani nello stabilimento di Porto 
Torres per decidere nuove, clamorose azioni di lot
ta. In una manifestazione al Comune la solidarietà 
degli amministratori e dei parlamentari: «È caso na
zionale». 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLOBRANCA 

• i PORTO TORRES (Sassan). Il 
sindaco (de) di Porto Torres, 
Rodolfo Cemnelli, fa ricorsela 
una metafora: «E come se gli 
argini di una casa in riva al ma
re avessero ceduto. Mi chiedo 
se per chi ci abita sia meglio 
resistere o costruirsi un'altra 
casa...». Al dubbio del primo 
cittadino, l'assemblea aperta 
del municipio di Porto Torres 
risponde in modo chiaro: alla 
•casa» della chimica sarda non 
ci può essere alcuna alternati
va. «Nessuno nega oggi l'im
portanza del turismo, del ter
ziario e degli altri settori pro
duttivi - dice Pietro Solinas, se

gretario territoriale della Pilcea 
CgiI -. Ma e ormai dimostrato 
che senz'tyuno sviluppo della 
chimica «quindi dell'industria 
isolana si torna ad una situa
zione da Terzo mondo». 

Attorno al ridimensiona
mento del polo di Porto Torres 
e degli altri impianti chimici 
sardi si gioca insomma una 
partita assai più generale. Nel
l'immediato sono in discussio
ne gli impianti di tripolifosfato 
e 310 posti di lavoro a Porto 
Torres, per i quali sono state 
già avviate le procedure di li
cenziamento. Un'altra quaran
tina di licenziamenti dovrebbe 

scattare, sempre a Porto Tor
res, dal prossimo settembre. Ev 

se il piano non sarà ritirato, al
la line gli esuberi tra Porto Tor
res, Ottana e Villa Cidro saran-
.no circa un migliaio. Insom
ma, un colpo decisivo per le 
prospettive dell'industria chi
mica che n Sardegna ha già 
dimezzato i suoi addetti, pas
sando dagli oltre 12mila lavo- • 
ratori degl anni di punta del 
•miracolo industriale». 

I sindacati e i consigli di fab
brica hanno reagito immedia
tamente proclamando una set
timana di Kioperi. «Per la Sar
degna, Gardini e Cagliari - è 
stato il conmento del segreta
rio generale della CgiI sarda 
Giuliano Murgia -- sono più pe
ricolosi degli hoolingans...». Il 
vicepresidente dei deputati co
munisti, Giorgio Macciotta, as-
sicura l'imoegno di tutto il Pei, 
da Cagliari a Roma, e propone 
la costituzione di un coordina
mento dei comuni e delle re
gioni interessate al piano chi
mico, «poiché questa è una 
vertenza nazionale». Il parla
mentare de Bcpi>e Pisanu an

nuncia la presentazione di 
un'interpellanza untaria di tul
li i parlamentari s„irdi, perché il ' 
governo blocchi immediata
mente i licenziamenti e i pro
getti di smobili!, cione decisi 
da Gardini. Il consigliere regio
nale comunista ,'i.irvatorc Lo-
rctli chiama in chiusa Andreot
ti: «L'anno scorsi), alla vigilia 
delle elezioni regionali, si e 
proclamato ministro della Sar
degna. Ecco i risultati...». Il 
consigliere regionale sardista 
Franco Meloni critica dura
mente la mancanza di iniziati
ve da parte della giunta regio
nale, assente (ingiustificata) 
anche in questa manifestazio
ne. Gianni F'ra.iselta, capo
gruppo del Pel al Comune e la
voratore nello stabilimento, 
racconta la rabbi » e la dispera
zione dei suo compagni di la
voro, alcuni dei quali senten
dosi male, sono addirittura fi
niti in infcrmeria quando è 
giunta la notizie del licenzia
menti. 

Silvano Casu. «gretano l e r -

ritortale della Uil. insiste a lun
go sui misteri d<:l «business 

pian» adottato due anni fa dal
l'Enimont: «Il fatturato di Porto 
Torres nel 1989 - sottolinea fra 
l'altro il sindacalista - é stalo di 
780 miliardi, con un margine 
operativo di circa il 30%. Risul
tati positivi si sono registrati 
anche a Cagliari, Ottana, Villa 
Cidro, perché allora questi ta
gli?». 

La vertenza adesso torna in 
fabbrica. Domani alle 14 sca
dono le 99 ore di sciopero in
dette sabato scorso dai sinda
cati, ma non cessano le azioni 
di lotta, che anzi si annuncia
no ancor più clamorose. Con
sigli di fabbrica e sindacati 
hanno fatto sapere che non 
accetteranno un «ammorbidi
mento» delle misure dell'Eni
mont, come ad esempio la Ira-
sformazione dei licenziamenti 
in cassa integrazione. «Ma que
sta battaglia - conclude il diri
gente della CgiI Pietro Solinas 
- non deve essere solo nostra. 
Il sindacato lo ha già chiarito 
nazionalmente: se si liquida la 
Sardegna, sarà un duro colpo 
per l'intera industria chimica 
nazionale». 

. Marini, nel 40° del sindacato contesta la partecipazione di Gallori alle trattative per le Fs 

Una Osi di mezza età, nemica dei «Cobas» 
RAULWITTENBERO 

• • ROMA Con un grido d'al
larme per il fenomeno dei Co
bas Franco Marini ha celebrato 
i quarantanni della Cisl naia 
proprio il Pnmo maggio del 
1950 nello stesso cinema, l'A
driano di Roma, in cui ieri si e 
svolta la mamlestazione per la 
solenne ricorrenza. Marini non 
ha esitato a uscire dal testo 
scritto del suo discorso per la 
sua denuncia, ribadita oggi da 
un suo articolo sul Popolo. Il 
fatto assume un particolare si-
gnilicato se si pensa che poco 
prima aveva dato il suo contri
buto alla celebrazione il presi
dente del Consiglio Giulio An
dreotti che venerdì aveva legit

timato i Cobas dei macchinisti 
in quanto sindacato autonomo 
con lutti i diritti degli altri. Mari
ni ha tuonato contro «l'oppor
tunismo di alcuni uomini poli
tici» senza nominarli, per poi 
precisare ai giornalisti che si ri
feriva al presidente dei deputa
ti de Vincenzo Scolti e ai presi
denti delle commissioni Lavo
ro di Camera e Sonalo Vincen
zo Mancini e Gino Giugni, i 
quali si erano adoperali per 
l'accettazione dei Cobas di 
Ezio Gallori alle trattative per il 
rinnovo del contratto dei ferro
vieri. 

Certo, ha ammesso Marini, i 

Cobas dei macchinisti sono il 
segnale di un problema «vero»: 
il «difficile punto di equilibrio 
fra la tutela delle particolarità» 
e il dovere della solidarietà. 
Ciò però non giustifica gli in
sulti dei Cobas, come il «calcio 
sul di dietro ai sindacati confe
derali», un retaggio della «cul
tura fascista». Poi Marini si e ri
volto a CgiI e UH: «Aver portato 
al tavolo delle trattative per il 
contralto dei ferrovieri i rap
presentanti di una qualifica 
professionale dando loro rap
presentatività generale torse 
non si è dimostrala operazione 
saggia di fronte a milioni di la
voratori alle prese con contrat
ti difficili e a richieste salariali 

avanzale dai Cobas dei mac
chinisti, che appaiono franca
mente esorbitanti». Da qui il 
•pieno sostegno» della confe
derazione alla Fit-Cisl che si è 
battuta contro l'ammissione 
dei Cobas alle trattative. Diver
so il parere del leader della Uil 
Benvenuto, presento alla ceri
monia: «Si e posto fine all'am
biguità - ha detto -, meglio la 
partecipazione dei Cobas alle 
trattative, che negoziare negli 
studi privati dei ministri». 

La sortita sui Cobas è venuta 
subito dopo il capitolo del di-

. «corso dedicato all'unità sin
dacale, della quale si intravede 
«una più moderna visione» gra
zie «all'indebolimento degli 

schemi ideologici e alla fine 
delle aspirazioni egemoni
che». Ma restano gli ostacoli 
del •perm.inere eli una struttu
razione n jida per correnti di 
partito», d una «prassi dell'au- ' 
tonomia nelle scelte» non sem
pre limpida, di «contraddizio
ni» come quelle legate-alla vi
cenda Cobas. Tuttavia il sinda
cato deve radicarsi di più fra i 
lavoratori, per cui nei luoghi di 
lavoro c'è l'esigenza «non più 
rinviabile» («Un'esigenza ve
ra», dicono alla CgiI) di «torna
re a rappresentanze periodica
mente verificate, a criteri certi 
di misura della rappresentativi
tà'. 

Per la Cisl, secondo Marini, 

tre sono le «gì avi» questioni 
prioritarie: ('«operatività della 
pubblica ammi n strazione e 
dei servizi pubblici»; il Mezzo
giorno che col gra ride mercato 
europeo «rischili di arrancare 
con Spagna e Pori agallo dietro 
all'Europa forti1»; la riforma 
delle istituzioni per il buon 
•funzionamento della demo
crazia e della macchina dello 
Stato». Infine il sqjretario della 
Cisl ha annunciato una sotto
scrizione Ira gli iscritti alla con
federazione pei finanziare la 
prima scuola <ll formazione 
sindacale di «Solidamosc» in 

• Polonia. • • 
Andreotti dal canto suo ha 

ricordato il ruol :• i Iella Cisl nel

lo sviluppo della democrazia 
italiana, sin da quando «era ar
duo» pensar di fare «un sinda
cato libero e controcorrente». 
E riferendosi all'attualità sinda
cale ha osservato: «Tutti hanno 
capito che le insistenze per 
l'attuazione degli articoli 39 e 
40 della Costituzione non sono 
reazionarie, ma tendono a evi
tare le contrapposizioni e la 
frantumazione dei lavoraton». 
Fra gli altri è intervenuto anche 
l'ex segretario generale della 
Cisl Bruno Storti, che ha rico
struito le origini della confede
razione, quando la compo
nente cnstiana del'a CgiI deci
se di andarsene per conto suo 
per creare un «sindacato a-
confessionale». 

Entrano in vigore 
le prime misure 
sulla 
1'iberalizzazione 
dei capitali 
Entra in vigore il e ecreto legge sul monitoraggio che sta
bilisce i limiti fiscali della liberalizzazione valutaria deci
sa venerdì scorso dal Consiglio dei ministri. Il provvedi
mento, composto da nove articoli, è stato pubblicato 
sulla Gazzella UMcialed'i ieri, dopo la firma del presi
dente della Repubblica, Francesco Cossiga, avvenuta 
sabato 28 aprile. Nel testo definitivo, che non appare 
sostanzialmente modificato rispetto alla stesura portata 
a palazzo Chigi, lisultano confermate le sanzioni di ca
rattere penale (reclusione da sei mesi ad un anno e 
inulta fino a 10 milioni) per coloro che non dichiare
ranno di essere residenti in Italia oppure daranno false 
i idicazioni sul soggetto interessato al trasferimento da e 
*erso l'estero di denaro, titoli o valori mobiliari. 

In Germanici II più potente dei sindacati 
l'Id-Metall tedeschi, la Ig-Metall ha 

„•* . mantenuto la promessa di 
rilancia proclamare «scioperi di 
le 3 5 Ore avvertimento» nello Slato 

del Baden v/uerttemberg 
„ ^ _ a B B ^ _ _ s l a B H B B _ ieri, alla scadenza del "pe

riodo di raffreddamento", 
iniziato trenta giorni fa. La Ig-Metall, che rappresenta 
,!,68 milioni di lavoratori in Rft, chiede una settimana la
vorativa di 35 on:, dalle attuali 37, ed un aumento dei 
.alari del 9%. Gli imprenditori hanno offerto aumenti del 
3%, aggiungendo di essere disposti ad una riduzione 
della settimana lavorativa nei prossimi anni, i contralti 
>ono scaduti alla fine di marzo e le due parti si sono ac
cordate per un periodo di tregua di 30 giorni. Un porta
voce della Ig-Metall ha affermato ieri a Stoccarda che gli 
aderenti al sindacato in cinque impianti nella regione 
del Baden del Nord e nel Nord Wuerttemberg hanno ini
ziato scioperi a s. nghiozzo di avvertimento, che blocca
no il lavoro per una o due ore. 

A fine mese 
in busta paga 
scatta 
la contingenza 

Buste paga più pesanti a 
maggio, per lo scatto di 
contingenza di metà an
no. Lunedi 7, con tutta 
probabilità, si riunirà la 
commissione nazionale 

a ^ . ^ . , . ^ . . , ^ per l'indice sindacale del 
costo della vita al fine di 

stabilire l'entità dell'incremento percentuale (relativo al 
semestre ottobre-maggio) ai fini dell'applicazione del
l'indennità di contingenza. All'lstat non fanno ancora 
trapelare nulla, ma è certo che nel calcolo dell'indice 
avrà il suo peso il tasso annuo tendenziale del costo del
la vita, che nello scorso mese di aprile, sulle 8città cam
pione, sì è attestato sul + 5,8%. Mentre i lavoratori di
pendenti dovranno aspettare ancora qualche giorno 
per conoscere i nuovi stipendi, chi è in pensione già sa 
su quante lire in più potrà contare. I calcoli valutano at
torno al $% per l'.inno in corso gli incrementi. 

Confindustiia 
Meglio 
non abbassare 
i tassi di sconto 

Per ora è meglio non ri
bassare il tasso ufficiale di 
sconto. L'inflazione è in 
agguato e potrebbe ri
prendere la sua corsa già 
dall'estate, sia a causa dei 

„ _ _ _ _ _ _ « « « _ _ forti aumenti salariali con
cessi nel settore pubblico, 

sia per i contraccolpi della manovra economica che il 
governo si appresta a varare in maggio, A lanciare que
sto allarme è il rnsponsabile dell'ufficio studi della Con-
findustria Stefano Mie ossi secondo cui «bisogna comun
que approfittare delle attuali condizioni tecniche per la
sciare flettere i lassi a breve». «Questo non vuol dire -
puntualizza l'economista - c h e ci sia il bisogno di dare 
un annuncio forte ribassando il tasso di sconto perché 
permangono de fattori di squilibrio che la politica eco
nomica del governo tende ad aggravare». 

FRANCO BRIZZO 

COMUNE DI CARFIZZI 
(PROVINCIA DI CATANZARO) 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
Questo Comune dovrà appaltare a mezzo di 
pubblico incanto con offerte segrete i lavori di 
«Realizzazione struttura agri-turistica in loca
lità Montagnella con importo a base d'asta di 
L. 2.543.797.279. 
Bando integrale e le modalità di svolgimento 
della gara sono depositati presso l'U.T. comu
nale. 
Termine di presentazione offerta 3/7/1990. 
L'avviso è stato inviato all'Ufficio Pubblicazio
ni CEE il 20/4/1990. 

IL SINDACO 
Prof. Nello Alfieri 

ItaliaRadio 
A RADIO DEL PCI 

SPECIALE 1° MAGGIO 
CELEBR/£IONE DEL CENTENARIO 

DELLA FESTA DEL LAVORO 
ALLE 10, IN DIRETTA DALL'ANSALDO 

B R U N O T R E N T I N 
FF IANCO M A R I N I 
G I O R G I O B E N V E N U T O 

Mercoledì 2 maggio ore 11 filo diretto con 

GOFFREDO BETTINI 
della direzione del Pel - 06/6791412-6796539 

l'Unità 
Martedì 

1 maggio 1990 13 


